
ALLEGATO A) AL REP N.51149/8373
STATUTO SOCIALE

DENOMINAZIONE – SEDE- DURATA - OGGETTO
Art. 1
E’ costituita una società per azioni con la ragione so ciale di “EMAK S.p.A.”.
Art. 2
La sede della società è fissata in comune di Bagno lo in Piano (RE).
L’assemblea dei soci potrà istituire sedi seconda rie.
L’organo amministrativo avrà la facoltà di istitui re filiali, agenzie e rappre sentanze
sia in Italia che all’estero, e sopprimerle.
Art. 3
La durata della società è fissata fino al 31 dicem bre 2050 e potrà essere pro rogata
a norma di legge.
Art. 4
La società ha per oggetto la produzione e la conse guente vendita di moto se ghe ed
in genere di macchi nari per l’agricoltura e l’industria.
Essa può compiere altresì tutte le operazioni mobi lia ri, immobiliari e finan ziarie ri-
tenute dall’or gano am ministrativo necessarie od utili per il con segui mento dell’og-
getto sociale; può prestare e ri cevere fidejus sioni, avalli ed ogni altra garanzia in
genere, sia personale che reale, anche nell’in teresse e per conto di terzi; può anche
assumere, sia direttamente che in diretta mente, interessenze e partecipazioni sotto
qual siasi forma in altre so cietà od impre se, aventi oggetto analogo od affine o
complementare al proprio.

CAPITALE SOCIALE
Art. 5
Il capitale sociale è di euro 7.189.910,00 (sette mi lioni centottantanovemila nove-
centodieci/00) di viso in numero 27.653.500 (ventisettemilioni sei cento cinquan-
tatremila cinquecento) azioni del valo re nominale di euro 0,26 cia scuna.
Le azioni sono nominative ed indivisibili e danno di ritto, ad un voto, ciascu na.
Art. 6
La società potrà emettere obbligazioni al portatore o nominative, anche con verti-
bili in azioni e con warrant, sotto l’osservanza delle disposizioni di leg ge.

ASSEMBLEA
Art. 7
L’assemblea rappresenta la universalità dei soci e le sue deliberazioni, pre se in
conformità della legge e del presente statuto, vincolano tutti i so ci, ancor ché assen-
ti o dissenzienti.
L'assemblea è ordinaria o straordinaria a norma di leg ge; essa viene convo cata
presso la sede sociale o al trove, in Italia o in Paesi dell’Unione Euro pea, dall'Orga-
no Amministrativo.
L’assemblea potrà essere convocata con le modalità e termini previsti dalla legge e
dai rego lamenti applica bili e comunque mediante avviso, che dovrà essere pub-
blicato sul sito internet della società, nonché nelle al tre forme rego lamentari previ-
ste dalla normativa, nonché, ove neces sario per disposi zione inderogabile o deciso
dagli am ministratori, su uno qualsiasi dei se guenti quotidiani a diffusione naziona-
le: “MF – Milano Finanza”, ovvero “Il Sole 24 Ore”.
Il diritto di intervento e la rappresentanza in as sem blea, anche per delega, sono re-
golati dalla leg ge. Gli enti e le società validamente costituiti possono farsi rappre-
sentare dal legale rappresen tante o da un procu ratore speciale munito di delega.
A sensi di legge, la delega potrà essere notificata an che elettroni camente alla So-



cietà, mediante posta elet tronica certificata all’in dirizzo indicato nell’avviso di
convocazione.
In mancanza delle previste formalità di convocazione le Assemblee sono va li da-
mente costi tuite qua lora sia rap presentato l’intero ca pitale so ciale e vi partecipi la
maggio ranza dei com ponenti de gli organi amministrativi e di controllo.
Nell’ipotesi di cui al comma precedente, dovrà es sere data tempestiva co mu nica-
zione delle delibera zioni as sunte ai componenti degli organi ammini strativi e di
controllo non presenti.
Art. 8
L'assemblea ordinaria viene convocata almeno una volta all'anno entro un termine
non superiore a centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio so cia le per deli be-
rare su quanto previsto dall'art. 2364 del Codice Ci vile.
In deroga a quanto sopra, in presenza delle condi zioni previste dalla legge, la cui
ricorrenza deve essere se gnalata dall'Organo Amministrativo nella re lazione di cui
all’art. 2428, c.c., l'assemblea può essere convo cata entro un termine non superiore
a centottanta gior ni dalla chiusura dell'esercizio so cia le.
L’assemblea straordinaria delibera sulle materie stabi lite dalla legge.
Art. 9
La legittimazione all’intervento in assemblea ed all’e sercizio del diritto di vo to è
attestata da una comuni cazione effettuata dall’in termediario e perve nuta alla So-
cietà nei termini e nei modi previsti dalla legge e dai regola menti applicabili.
Spetta al Presidente dell'assemblea constatare il di ritto di intervento all'as semblea
stessa, la va lidità delle deleghe e di risolvere tutte le even tuali con te stazioni.
Art. 10
L'assemblea è presieduta dal Presidente del Consi glio d'Amministrazione o, in ca-
so di sua assenza o rinuncia, dal Vice Presidente; in caso di assenza o rinuncia di
entrambi, l’Assemblea è presieduta dal la persona che verrà indi cata preliminar-
mente dall’assemblea stessa, scelta in via preferenziale tra i consiglieri.
I verbali delle deliberazioni dell'assemblea ver ranno redatti e firmati dal se gretario
nominato dall'assem blea e dal Presidente.
Nelle assemblee straordinarie e tutte le volte che il Presidente lo riterrà op portuno,
il verbale ver rà re datto da un Notaio.
Lo svolgimento delle riunioni delle assemblee ordi narie e straordinarie è di sci-
plinato dalla normati va vigente, dal presente statuto e dal regolamento ap provato
con delibera dell’assemblea ordinaria della società.
Art. 11
Per la regolare costituzione e la validità delle deli berazioni dell'assemblea ordina-
ria e straordi naria si applicano le norme di legge. Salvo che non osti no norme di
legge le votazioni saranno palesi.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Art. 12
La società è amministrata da un Consiglio d’Ammini strazione composto da un nu-
mero di membri variabile tra nove e quindici.
Gli Amministratori possono essere nominati per non più di tre esercizi e so no rie-
leggibili. Essi deca dono e si rieleggono o si sostituiscono a norma di legge e di sta-
tuto.
Gli amministratori devono essere in possesso dei requi siti previsti dalla nor mativa
pro tempore vi gente; di essi, un numero minimo corrispondente al minimo previ sto
dalla normativa medesima deve pos sedere i requisiti di in dipendenza di cui all’art.
148, comma terzo, D.Lgs 58/1998.



Il venir meno dei requisiti, ivi compresi quelli di in dipendenza, determina la deca-
denza dell’ammini stratore.
Qualora per dimissioni o altra causa venga meno la mag gioranza dei consi glieri,
l'intero Consiglio si intende decaduto e dovrà essere convocata l'as sem blea per la
nomina di tutti gli amministratori.
La nomina del Consiglio di Amministrazione avviene sul la base di liste di candida-
ti. In presenza di più li ste, uno dei membri del Consiglio di Ammini strazione è
espresso dalla seconda lista che abbia ottenuto il mag gior nu me ro di voti.
Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli Azio nisti che, da soli od in sieme ad
altri, alla data di pre senta zione delle liste, siano comples siva mente tito la ri di azioni
con diritto di voto rap presentanti alme no la percen tuale minima del capitale sociale
stabilita dalla normativa ap plicabile. Qua lora detta normativa stabili sca una di scre-
zionalità tra un minimo ed un mas simo, si ap pli cherà la soglia minima più elevata.
Al fine di comprovare la titolarità del numero minimo di azioni ri chiesto per la
presentazione delle liste, gli Azionisti dovranno far pervenire, entro il ter mine di
legge e secondo le modalità regola mentari applicabi li, copia della comunicazione
rilasciata dagli in ter mediari finanziari depositari delle azioni comprovante tale ti-
tolarità.
Ogni Azionista, gli Azionisti aderenti ad un patto pa rasociale rilevante ai sensi
dell’art. 122, D.Lgs 58/1998, il Soggetto controllante, le società con trol late e quel-
le soggette al comune controllo ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs 58/1998 non posso-
no presentare o votare, neppure per interposta persona o società fidu ciaria, più di
una lista.
Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità.
I candidati inseriti nelle liste devono essere elencati in un numero progres si vo e
possedere i re quisiti di onorabilità previsti dalla legge. Il candidato in dicato al nu-
mero uno dell’ordine pro gressivo deve essere in possesso an che dei requisi ti di in-
dipendenza previsti dalla legge.
Le liste presentate devono essere depositate presso la sede della società, a disposi-
zione di chiunque ne fac cia richiesta, almeno ventincinque giorni pri ma di quello
fissato per l’assemblea in prima convo ca zione e di ciò sarà fat ta men zione nell’av-
viso di convocazione.
Unitamente a ciascuna lista, entro il termine sopra in dicato, sono deposita te:
(i) le informazioni relative all’identità dei soci che presentano la lista, con l’indi-
cazione della partecipa zione complessivamente de tenuta;
(ii) le dichiarazioni con le quali i singoli candi dati ac cettano la candidatura e atte-
stano, sotto la propria responsabilità, il possesso dei requisiti prescritti;
(iii) un curriculum vitae riguardante le carat teristi che per sonali e professio nali di
ciascun candidato con l’e ventuale indicazione dell’idoneità dello stes so a qua lifi-
carsi come indipendente.
I candidati per i quali non sono osservate le rego le di cui sopra non sono eleggibili.
Determinato da parte dell’assemblea il numero degli am ministratori da eleg gere, si
procede come segue:
- dalla lista che abbia ottenuto il maggior numero dei voti sono eletti, in ba se
all’ordine progressi vo con il quale i candidati sono elencati nella li sta, tutti gli am-
ministratori da eleggere tranne uno;
- dalla seconda lista che abbia ottenuto il mag gior nu me ro di voti è eletto, in con-
formità alle disposizio ni di legge, un Amministratore in base all’ordi ne pro gres-
sivo con il quale i candidati so no elencati nella lista.
Non si tiene conto delle liste che abbiano conse guito in assemblea una per centuale



di voti inferio re alla me tà di quella minima richiesta per la pre sen tazione del le li-
ste.
Le precedenti regole in materia di nomina del Con siglio di Amministrazione non si
applicano qualora non siano presentate o votate almeno due liste, co sì come non si
applicano nelle assemblee che devono provvedere alla so stitu zione di Amministra-
tori in corso di mandato. In tali casi l’assemblea de libe ra a maggioranza relativa;
ciascun socio che intenda proporre candidati alla cari ca di amministratore deve, a
pena di ineleggibilità, depositare pres so la sede sociale, almeno venticinque  giorni
pri ma della data prevista per l’Assem blea in prima con vo ca zione che deve delibe-
rare sulla nomina, un curricu lum vi tae contenente un’esauriente informativa sulle
ca ratteristiche personali e professionali di cia scun can didato alla carica di ammini-
stratore.
Salvo quanto previsto dal presente articolo, nomi na, revoca, cessazione, so stitu-
zione e decadenza degli am ministratori sono regolate dalla legge.
Art. 13
Il Consiglio di Amministrazione provvede alla nomi na del Presidente; può elegge-
re anche un Vice-Pre sidente che lo sostituisca nei casi di sua assenza o impedi-
men to.
Art. 14
Il Consiglio si raduna nella sede della società o al trove tutte le volte che il Presi-
dente, o chi ne fa le veci, lo ritenga opportuno o necessario.
Il Consiglio viene convocato dal Presidente con lettera da spedirsi almeno tre gior-
ni liberi prima dell'adunan za a ciascun amministratore e sindaco ef fettivo e nei casi
di urgenza, alternativamente con telegramma, telex o te le fax da spedirsi almeno un
giorno prima.
Il Consiglio può inoltre essere convocato, previa comu nicazione al Presiden te del
Consiglio di Ammi nistra zione, da almeno un Sindaco.
Il Consiglio può tuttavia validamente deliberare anche in mancanza di for male
convocazione, ove sia no presenti tutti gli amministratori in carica e tut ti i sindaci
effettivi in carica, fermo restando il diritto di ogni consigliere che ritenga di non
essere adeguatamente in formato in ordine ad un ar gomento in discussione, di ri-
chiederne il rinvio ad una successiva riunione.
I partecipanti alla riunione possono intervenire a di stanza mediante l’utiliz zo di si-
stemi di collega mento audiovisivo che assicurino l’individuazione di tutti i parteci-
panti in ciascun punto di colle gamento, la pos sibilità per ogni partecipante di espri-
mere oralmente il proprio avviso, di visiona re, ricevere o trasmettere tutta la docu-
mentazione, nonché di esaminare e delibe rare con contestualità. La riunione del
consiglio si considera tenuta nel luogo in cui si devono trovare si multaneamente il
Presidente ed il Segretario.
Gli amministratori, durante le riunioni del Consi glio di Amministrazione, ri feri-
scono al Collegio Sindacale sull’attività svolta, anche nell’eserci zio delle dele ghe
attribuite a singoli amministra tori delegati, sul generale andamento della gestio ne e
sulla sua prevedi bile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior ri lievo econo-
mico, finanzia rio e patrimoniale effettuate dalla socie tà e dalle controllate e su
quelle in poten ziale conflitto di interesse. L’infor mazione viene resa con periodici-
tà almeno trimestrale, ovvero quando par ti colari circostanze lo facciano ritenere
opportuno, essa potrà essere resa an che verbalmente, con obbligo di riferirne nella
prima riunione del Consi glio.
Le riunioni del Consiglio sono presiedute dal Pre si dente e in caso di sua as senza o
impedimento, dal Vice Presidente, in difetto da altro amministrato re designa to dal



Consiglio.
Per la validità delle deliberazioni del Consiglio si richiede la presenza effet tiva
della maggioranza dei suoi membri in carica.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei presenti. In caso di parità
di voti, prevale il voto del Presidente.
Art. 15
Qualora gli Amministratori dovessero prestare la pro pria opera o lavoro in seren-
dosi nell’organizza zione tecnica od amministrativa della società, po trà venire in-
staurato coi medesimi un normale rap porto di lavoro con quanto ad esso inerente
dal punto di vista disci plinare, retributivo e previ denziale.
Art. 16
Ai membri del Consiglio d'Amministrazione spetta, oltre al rimborso delle spese
sostenute per l'e spletamento del proprio mandato, una indennità an nuale determi-
nata dall'assemblea ordinaria ai sensi dell’art. 2389, primo e secondo comma, del
Codice Civile.
La remunerazione degli amministratori investiti di par ticolari cariche in seno al
Consiglio di Ammini stra zione e in conformità al presente statuto è stabili ta dal
Consiglio stesso, su proposta del co mitato specifi co, se costituito ai sensi dell’art.
17 del presente Statuto, sentito il Collegio Sinda cale a norma del ter zo comma
dell'art. 2389 del Co dice Civile.
L’Assemblea può determinare un importo complessivo per la remunerazio ne di tut-
ti gli amministratori, inclusi quelli rivestiti di particolari cariche.
Art. 17
L'Organo Amministrativo è investito dei più ampi poteri per la gestione or dinaria e
straordinaria della socie tà, senza eccezione alcuna, tranne quel li at tribuiti tassati-
vamente dalla legge all'Assem blea dei soci.
Sono inoltre attribuite alla competenza del Consi glio di Amministrazione le delibe-
razioni concernen ti:

l’incorporazione di società nei casi previsti dagli artt. 2505 e 2505-bis, c.c.;
l’indicazione di quali tra gli amministratori abbia no la rappresentanza della

società;
la riduzione del capitale sociale in caso di re cesso del socio;
l’adeguamento dello statuto sociale a disposi zioni normative.

Nei limiti di legge, il Consiglio di Amministrazio ne potrà delegare parte dei propri
poteri ad un co mitato esecutivo composto di alcuni dei suoi membri o ad uno o a
più Amministratori Delegati, fissando ne le attribu zioni, ad ec ce zione di quelle ri-
serva te per legge al Consiglio, nonché istituire al pro prio interno ulterio ri comitati
con funzioni propo sitive e consultive. Il Consiglio di amministrazio ne può conferi-
re speciali in carichi a singoli ammi nistratori.
Il Consiglio di Amministrazione, previo parere ob bli gatorio del Collegio Sin da-
cale, nomina e revoca il Di rigente preposto alla redazione dei docu menti contabi li,
ai sensi dell’art. 154-bis del D.Lgs 58/1998. Il Dirigente preposto alla redazione
dei documenti conta bili societari deve possedere, ol tre ai re quisiti di onorabilità
prescritti dalla norma tiva vigente per co loro che svol gono funzioni di amministra-
zione e dire zione, requisiti di profes sionali tà ca ratterizzati da specifica competenza
in materia amministrativa e conta bile. Tale competen za, da accertarsi da parte del
mede simo Consiglio di Ammi nistrazione, deve essere acquisi ta attraver so espe-
rienze di lavoro in posizio ne di ade guata responsabilità.
L’Organo Amministrativo può altresì nominare diret tori generali, nonché procura-
tori “ad negotia” per determi nati atti e categorie di atti e procuratori speciali.



FIRMA E RAPPRESENTANZA SOCIALE
Art. 18
La rappresentanza della società spetta con firma libera al Presidente per l'e secu-
zione di tutte le deliberazio ni del Consiglio di Amministrazione e, in ca so di sua
assenza o impedimento, al Vice-Pre sidente.
Spetta inoltre a quelle persone designate dall'Or gano Amministrativo, od an che
estranee ad esso, nell'ambito dei poteri ad esso attribuitigli e con le mo dalità di fir-
ma da determinarsi nell'atto di nomina.
Al Presidente, o in caso di sua assenza, al Vice Presi dente, spetta inoltre la rappre-
sentanza della società in giudizio con facoltà di promuovere azio ni ed istanze giu-
diziarie ed amministrative ed an che per giudizi di revocazione e cassazione e di
nominare all'uopo avvoca ti e procuratori alle liti.

ORGANO DI CONTROLLO E REVISIONE CONTABILE
Art. 19
Il Collegio Sindacale è composto di tre membri ef fet tivi e due supplenti, rie leggi-
bili, aventi i re quisiti di legge e di regolamento. Le attribuzioni, i doveri e la durata
sono quelli stabiliti dalla legge.
Alla minoranza è riservata l’elezione di un Sindaco ef fettivo e di un sup plente.
Salva diversa inderogabile disposizione di legge o re golamentare, la nomina del
Collegio Sindacale av viene secondo le procedure di cui ai commi se guen ti, sulla
base di liste presentate dagli azionisti, nelle quali i candidati so no elencati median-
te un numero progressivo. La lista si compone di due se zioni: una per i candidati
alla carica di Sindaco effettivo, l’altra per i can di dati alla carica di Sindaco sup-
plente.
Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli azio nisti che, da soli o insie me ad
altri, alla data di presen tazio ne delle liste, siano complessi vamente tito la ri di azio ni
con diritto di voto rap pre sentanti alme no la percen tuale mi nima del capitale so-
ciale, indivi duata per la presen ta zione delle liste ai fini dell’e lezione del Consi glio
di Ammini strazione in conformità a quanto pre visto dall’articolo 12 del pre sente
statu to, e co munque rap presentanti la minore per centuale even tual mente stabi lita o
richiamata da inde rogabili di sposi zioni di legge o regolamentari.
Al fine di comprovare la titolarità del numero minimo di azioni ri chiesto per la
presentazione delle liste, gli Azionisti dovranno far pervenire, entro il ter mine di
legge e secondo le modalità regola mentari applicabi li, copia della comunicazione
rilasciata dagli in ter mediari finanziari depositari delle azioni comprovante tale ti-
tolarità.
Un socio non può presentare né votare più di una lista, anche se per inter po sta per-
sona o per il tramite di so cietà fiduciarie. I soci appartenenti al mede simo grup po e
i soci che aderiscano ad un patto parasociale avente ad ogget to azioni dell’e mit-
tente non possono presentare o votare più di una lista, an che se per in terposta per-
sona o per il tramite di società fiducia rie. Un candi dato può es sere presente in una
sola li sta, a pena di ineleg gibilità.
Non possono essere inseriti nelle liste candidati che ricoprano già incarichi di sin-
daco effettivo in altre cinque società quotate, con esclusione delle so cietà control-
lanti e controllate di EMAK s.p.a., ovvero che non rispettino i li miti stabiliti con
regolamento da CONSOB per il cumulo con altri inca ri chi, ovvero che non siano
in possesso dei requi siti di onorabilità, professio nalità ed indipenden za stabiliti
dalla norma applicabile e dal presente artico lo. I sindaci uscenti sono rieleggibili.
Le liste presentate devono essere depositate presso la sede della società al meno
venticinque giorni prima di quello fissato per l’assemblea in prima convo cazione e



di ciò sarà fatta menzione nell’avviso di convocazione.
Le liste recano i nominativi di uno o più candidati al la carica di sindaco ef fettivo e
di uno o più candidati alla carica di sindaco supplente. I nomi nativi sono contras-
segnati da un numero progressivo e sono comunque in nume ro non superiore a
quello dei sindaci da elegge re.
Le liste sono depositate nei termini di cui sopra, cor redate:
(i) delle informazioni relative all’identità dei soci che hanno presentato le liste,
con l’indica zione della percentuale di partecipazione comples sivamen te detenu ta;
(ii) di una dichiarazione dei soci diversi da quel li che detengono, anche congiun-
tamente, una parte cipazione di controllo o di maggioranza relativa, attestante l’as-
senza di rapporti di collegamento con questi ulti mi; per rap porti di collegamento si
intendano quelli qualificati ai sensi dell’art. 144-quinquies, Regola mento Emittenti
– delibera Consob 11971/99;
(iii) di un’esauriente informativa sulle carat teristiche personali e professio nali dei
candidati, nonché di una dichiarazione dei medesimi candidati atte stante il pos-
sesso dei requisiti previsti dalla legge e della loro accettazione della candidatura;
(iv) dell’elenco degli incarichi di amministrazione e controllo ricoperti dai candi-
dati presso altre società.
I candidati per i quali non sono osservate le rego le di cui sopra non sono eleggibili.
Nel caso in cui, allo scadere del venticinquesimo gior no precedente la data pre vista
per l’Assemblea in prima convocazione che deve deliberare sulla no mina dei sin-
daci, sia stata de positata una sola li sta, ovvero siano state pre sen tate soltanto liste
da soci che, ai sensi dell’art. 144-quinquies, Re gola mento Emittenti – deli bera
Consob 11971/99, ri sultino collegati tra loro, la percentuale mi nima sopra pre vista
dal pre sente articolo per la pre sen tazione delle liste, con l’osservanza dei ter mini e
delle condizioni di legge e di regolamento previste per tale eventualità, è ri dotta al-
la metà.
All’elezione dei sindaci si procede come segue:
1. dalla lista che abbia ottenuto in assemblea il mag gior numero di voti so no elet-
ti, in base all’or dine progressivo con il quale sono elencati nelle se zioni della lista,
due Sindaci effettivi ed un Sindaco sup plente;
2. dalla seconda lista che abbia ottenuto in assem blea il maggior numero di voti e
che non sia stata presenta ta e votata da parte di soci collegati ai soci di rife rimento
ai sensi dell’articolo 148, comma 2, D.Lgs 58/1998, sono eletti, in conformità alle
disposizioni normative vigenti, il restante Sindaco effetti vo, cui spetta la presiden-
za del collegio sindacale, e l’altro Sindaco supplen te; l’uno e l’altro vengono desi-
gnati in base all’ordi ne progressivo con il quale sono elencati nelle corrispondenti
sezioni della lista.
In caso di parità tra più liste, sono eletti i can di dati della lista che sia stata presen-
tata dai so ci in possesso della maggiore partecipazione, ovve ro, in su bordine, dal
maggior numero di soci.
Qualora non sia possibile procedere alle nomine con il sistema di cui sopra, l’as-
semblea delibera a maggioran za relativa.
Nel caso vengano meno i requisiti normativamente e sta tutariamente ri chie sti, il
Sindaco decade dalla carica.
In caso di sostituzione di un Sindaco, subentra fi no alla scadenza degli altri sindaci
in carica il primo supplente appartenente alla medesima lista di quel lo cessato,
sempre che il successore abbia con fermato l’e sistenza dei requisi ti prescritti per la
carica. In ca so di sostituzione del presidente tale carica è assunta dal sindaco che
gli subentra.



Le precedenti regole in materia di elezione dei Sindaci non si applicano nel le As-
semblee che devono provvedere alla nomina dei sindaci effettivi e/o supplenti ne-
ces sari per l’integrazione del collegio sindacale. In tali casi l’as semblea delibera a
mag gioranza relativa, nel rispetto del principio di neces saria rappresentanza delle
minoranze.
L’assemblea che nomina i sindaci determina altresì il compenso degli stessi.
La revisione legale dei conti è esercitata da una so cietà di revi sione legale.

BILANCIO ED UTILI
Art. 20
Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno.
Il Consiglio provvede, entro i termini e con l’os ser vanza delle norme di leg ge, alla
compilazione del bi lancio di esercizio, costituito dallo stato patrimo niale, dal conto
economico e dalla nota in tegrativa, nonché della relazione sulla gestione prevista
dall’art. 2428 del Codice Civile.
Il bilancio e la relazione dell’Organo Amministra tivo, accompagnate dalla relazio-
ne del Collegio Sindacale e dalla relazione sul bilancio a cura della società di revi-
sione, saranno sottoposti all’assemblea entro cen toventi gior ni dalla chiusu ra
dell’esercizio.
In deroga a quanto sopra, il bilancio e le relazio ni che lo corredano verran no sotto-
posti all’assem blea en tro un termine non superiore a centottanta giorni dalla chiu-
sura dell'esercizio sociale, in presenza delle con dizioni pre viste dalla legge, la cui
ricorrenza deve essere segnalata dall'Organo Ammi nistra tivo nella rela zione di cui
all’art. 2428, c.c
Art. 21
Gli utili netti risultanti dal bilancio, dopo pre levata una somma a norma di legge da
attribuire al la riserva legale, fino a che questa abbia raggiun to il quinto del capitale
sociale, verranno attri buiti agli azionisti, salvo diversa as segnazione deliberata
dall’Assemblea.
Art. 22
Il pagamento dei dividendi è effettuato presso le casse designate dall’Orga no Am-
ministrativo entro il termine che verrà fissato dall’Organo Ammini strati vo stesso.
Tali dividendi non riscossi entro cinque anni dal gior no in cui di vennero esigibili,
verran no prescritti a favore della società.

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE
Art. 23
Addivenendosi per qualsiasi causa allo scioglimento della società, l’assem blea sta-
bilirà le modalità di li quidazione e nominerà uno o più liquidatori de termi nandone
i poteri ed il compenso.

DISPOSIZIONE FINALE
Art. 24
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presen te statuto, si fa ri chia mo al-
le vigenti norme di legge in materia.
FIRMATO: BELLAMICO FAUSTO - GIOVANNI ARICO' NOTAIO SIGILLO.


